
FMI
Scenario descritto dal Fmi per gli effetti della pandemia di Covid-19

Allarme per aumentato rischio di insolvenza piccole e medie
imprese, con prevalenza nei settori più duramente colpiti come
turismo, ristorazione e intrattenimento;

Possibilità contagio imprese non particolarmente colpite dalla
crisi;

Probabile conseguente ondata di liquidazioni con: 
perdita di milioni di posti di lavoro, a livello mondiale 
danni al sistema finanziario 
frenata ripresa economica
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FMI
L’ampia elargizione di sostegni attraverso prestiti, garanzie di
credito e moratorie sui pagamenti dei debiti ha protetto molte
pmi dal rischio immediato di fallimento. 

Tuttavia, tali misure non possono far fronte ai problemi di
solvibilità. Man mano che le imprese accumulano perdite e si
indebitano per continuare a funzionare, aumenta per loro il
rischio di insolvenza.

Il Rapporto stima che nel 2021 la pandemia incrementerà dal 10%
al 16% la percentuale di PMI insolventi nelle 20 economie più
avanzate d’Europa, dell’Asia e del Pacifico.

Dal momento che oltre il 10% dei lavoratori sono impiegati in
piccole e medie imprese quest’ondata di fallimenti potrebbe
mettere a rischio 20 milioni di posti lavoro.
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FMI
Lo studio sottolinea, inoltre, la possibilità di problemi di liquidità
per il 18% delle PMI, a livello mondiale, che potrebbero,
nell’immediato, non riuscire a far fronte ai propri obblighi
finanziari. 

Per tale ragione lo studio evidenzia la necessità di proseguire con
le misure di supporto alla liquidità.
Per il Fmi appare dunque chiara la necessità di un supporto
governativo.

In questo caso, si legge nel rapporto, i costi dei fallimenti
sarebbero di gran lunga maggiori rispetto a quelli maturati dai
singoli debitori e creditori. Per tale ragione, i Governi dovrebbero
puntare su iniezioni di capitale, come per esempio, estendere i
prestiti partecipativi attraverso nuovi prestiti o la conversione di
quelli esistenti
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Fonte: Elaborazioni su dati Istat

La Sardegna è la quarta tra le peggiori d'Italia  

LE IMPRESE CON MINORI DIMENSIONI 
 RISCHIANO DI PIU' 

 

o o o
fonte: Elaborazioni su dati Istat
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Fonte: Elaborazioni su dati Istat

La Sardegna è la quarta tra le peggiori d'Italia  

LE IMPRESE CON MINORE CAPACITA'
PRODUTTIVA RISCHIANO DI PIU' 

fonte: Elaborazioni su dati Istat
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fonte: Elaborazioni su dati Istat

La Sardegna è la quinta tra le peggiori d'Italia  

LE IMPRESE CON MINORE SPECIALIZZAZIONE
HIGH-TECH RISCHIANO DI PIU'
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La Sardegna è la quarta tra le peggiori d'Italia  

Fonte: Elaborazioni su dati Istat

ATTIVITA' TURISTICHE AD ALTO RISCHIO 
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La Sardegna è la terza tra le peggiori d'Italia  

Fonte: Elaborazioni su dati Istat

ATTIVITA' DEL COMMERCIO E DELLA
RISTORAZIONE AD ALTO RISCHIO 

 

CESARE MORICONI
Consigliere Regionale della Sardegna 5



la Sardegna è la sesta tra le peggiori d'Italia  

ATTIVITA' CULTURALI E SPORTIVE AD ALTO
RISCHIO 

 

Fonte: Elaborazioni su dati Istat
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IMPRESE CON GRAVE RIDUZIONE DI FATTURATO, SENZA STRATEGIA E CON
SERI RISCHI OPERATIVI  

SARDEGNA AD ALTO RISCHIO COMBINATO 
 

Fonte: Elaborazioni su dati Istat
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IMPRESE CON GRAVE RIDUZIONE DI FATTURATO, SENZA STRATEGIA E CON
SERI RISCHI OPERATIVI  

SARDEGNA AD ALTO RISCHIO COMBINATO 
 

Fonte: Elaborazioni su dati Istat
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SU 610 SISTEMI LOCALI NAZIONALI DEL LAVORO 10 DEI PEGGIORI 20 SONO
SARDI. 27 DEI 39 SARDI SONO IN ALTA FRAGILITA'

SARDEGNA IL PEGGIORE INDICE DI RISCHIO
TERRITORIALE D'ITALIA  

Fonte: Elaborazioni su dati Istat
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Percentuale di sistemi locali, unità locali, addetti e valore aggiunto delle
classi a medio-alta e alta fragilità economica sul totale regionale

SARDEGNA E CALABRIA LE REGIONI A PIU' ALTA
FRAGILITA' ECONOMICA D'ITALIA  

Fonte: Elaborazioni su dati Istat
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